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Giovane preghiera

di Rossella Bianchi

S ignore,

mi hanno detto che sei morto
ed io sono corso ad inginocchiarmi
ai piedi defla tua croce.

I 'mio cuore é cobmo di tristezza
_perche volevo ascoltarti, okl
Conoscere la tua voce,

e non fo fatto in tempo,
Volevo parlarti oh!

Conoscere fa tua misericordia,
ma non ho fatto in tempo.
Volevo abbracciarti oh]
Conoscere la tua amorevolezza

il tuo calore paterno

Cid che ho lasciato era pitt urgente di te.
Chi ho lasciato mi premeva piit di te.
Awrei potuto racchiudere tra le mie mani
il tuo ultimo sospiro quellalito di morte si,
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Perdonami Signore
se dopo tutto quello che mi hai donato,
io non mi_fido ancora di te.

Alzo gli occhi e i vedo,
ora sorridi,
I 'mio corpo si innalza





Siamo un gruppo di ragazzi della parrocchia del Sacro Cuore di Ladispoli che da due anni è stato chiamato a formare un gruppo giovani, guidati da una coppia: Francesco e Rossella (marito e moglie!). Gli inizi non sono stati facili per la diversità delle nostre vedute, ma piano piano ci siamo capiti, rispettati e alla fine dello scorso anno è finalmente nato un vero gruppo, consolidato dall'esperienza del campo estivo 2005. 

Rossella era malata di tumore e si è aggravata durante le feste di natale...il 13 gennaio è tornata dal Padre.... La Via Crucis è stata dedicata proprio a lei e a don Andrea, in quanto quest'ultimo era il padre spirituale di Francesco e Rossella. La Via Crucis era accompagnata dal clapping e da un jambè...e durante le prove mentre si rideva veniva in mente la sua risata...aveva gli occhi sempre pieni di curiosità...mordeva la vita e non si spaventava ne davanti al lavoro ne davanti la fatica...era una di quelle persone che si affidano totalmente a Dio, senza paura...e lei trasmetteva questo. Era piena di amore e lo insegnava agli altri! 

I ragazzi di Rossella e Francesco

